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ALLEGATO IV  
 
BIOSICUREZZA NELL’ALLEVAMENTO BOVINO  
 
1 OBIETTIVO  
Migliorare i procedimenti di gestione per prevenire l’entrata di agenti patogeni che possono 
pregiudicare la sanità, il benessere degli animali e di conseguenza la qualità e la sicurezza dei loro 
prodotti. Con il termine biosicurezza ci si riferisce a quelle misure da applicare per prevenire 
l’introduzione di malattie in una popolazione di animali indenni. Nel caso in cui invece queste malattie 
fossero presenti, sono le misure che ne limitano la diffusione. La biosicurezza consiste in un insieme di 
adeguamenti strutturali e gestionali molto importanti per le aziende zootecniche, come quelle elencate 
di seguito: 
• registrazione anagrafica; 
• sanità di base; 
• barriere di accesso all’allevamento; 
• controllo alimentare; 
• controllo del farmaco; 
• igiene zootecnica e comfort.  
 
2 MISURE GENERALI PER LA PREVENZIONE DEI RISCHI 
L’allevamento va considerato sulla base dell’analisi dei rischi connessi alla struttura, alla tipologia 
produttiva e alle modalità di gestione. 
Tra i vari elementi che possono caratterizzare il livello di biosicurezza nella costruzione di un edificio 
rurale il contesto geografico è di estrema importanza, infatti si deve tener conto di: 
• Zona di pianura: l’alta densità del numero di allevamenti zootecnici può rendere insufficiente la 

distanza tra i vari insediamenti. 
• Zona di montagna: bassa densità invernale, alta densità estiva a causa dell’alpeggio con contatti tra 

animali, promiscuità durante i trasporti e spostamenti in massa. 
Di estrema importanza, nel contesto della biosicurezza, è la caratteristica del sito dove viene costruito 
un edificio rurale, infatti si deve sempre tener conto di alcune variabili: 
• Clima della zona e ventosità che influenza la diffusione degli odori; 
• Drenaggio dell’acqua piovana; 
• Distanza da corsi d’acqua, pozzi e rete idrica; 
• Disponibilità e qualità dell’acqua per gli animali; 
• Collegamento con la viabilità principale;  
• Distanza da altri allevamenti e siti correlati (es.: macelli, centri di smaltimento rifiuti); 
• Presenza di abitazioni in prossimità; 
• Presenza di insediamenti industriali e commerciali; 
• Distanza rete gas, elettrica e fognaria. 
Per assicurare un più efficace il livello di biosicurezza è importante la presenza di alcuni accorgimenti: 
• Recinzione su tutto il perimetro dell’azienda. 
• Passaggio carrabile chiuso con cancello per il controllo delle persone che abitualmente possono 

accedere all’interno quali controllori, veterinari, agronomi, mangimisti, commercianti, venditori, 
corpo forestale. Le visite devono limitarsi al minimo indispensabile, solo per il personale addetto e 
autorizzato. Per garantire un elevato stato sanitario le persone che entrano non devono aver visitato 
altri allevamenti nello stesso giorno. 

• Superficie cortile possibilmente pavimentata. 
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• Presenza di silos rifornibili dall’esterno. 
• Se è richiesta la presenza di frigorifero carcasse questo deve essere accessibile dall’esterno. 
• Presenza di un adeguato sistema di stoccaggio delle deiezioni. 
• Platea lavabile e dinsinfettabile per il carico e lo scarico degli animali dall’esterno. 
• Locale spogliatoio del personale. 
• Prevenire il contatto con animali selvatici e domestici quali cani e gatti. 
Internamente, per le buone pratiche di allevamento, sono da prendere in  considerazione: 
• Umidità, illuminazione, ventilazione (benessere animale); 
• Sovraffollamento; 
• Sistemi di contenimento degli animali (sicurezza degli addetti); 
• Reparto di isolamento quarantena (ritorno dai mercati, fiere, esposizioni); 
• Derattizzazioni; 
• Pulizia e disinfezione di tutte le strutture con periodicità almeno settimanale; 
• Adozione di adeguati sistemi di prevenzione degli incendi. 
 
3 LA GESTIONE DELL’ INGRESSO ED USCITA DI PERSONE 

• Annotare sempre su un registro giornaliero entrata/uscita delle persone. 
• Assicurare l’ingresso tramite un’opportuna barriera sanitaria. 
• Lasciare abiti e calzature proprie ed indossare, dove possibile, abiti e calzature 

dell’allevamento, in alternativa indossare abiti e calzari monouso. 
• Entrare in allevamento dopo accurata disinfezione. 
• Uscire dopo un accurato lavaggio indossando i propri indumenti e transitando sempre 

attraverso la barriera sanitaria. 
 
4 L’INGRESSO E L’USCITA DI BOVINI 
L’introduzione di bovini od altri animali rappresenta sempre il rischio più importante per lo status 
sanitario di qualunque allevamento. La presenza del locale di quarantena è essenziale per la 
biosicurezza dell’allevamento e dovrebbe distare almeno 50 m dalla stalla, essere dotato di una 
concimaia con fossa liquami indipendente. Si dovrebbe aver cura degli animali ospitati nella 
quarantena a fine giornata, in modo da non ritornare più in allevamento. Se non è possibile contare su 
un fabbricato separato, un reparto isolato e tramezzato dal resto dell’allevamento può essere una 
soluzione accettabile. Prima di inserire gli animali nel reparto di quarantena verificare sempre 
l’identificazione e la sanità di base. I bovini devono sostare nel reparto di quarantena almeno 3 
settimane prima di essere inseriti in allevamento. 
Particolare attenzione deve essere rivolta all’ingresso dei mezzi di trasporto, qualunque automezzo che 
arrivi sporco di fronte all’allevamento rappresenta un rischio inaccettabile: 

- Verificare sempre, prima dell’ingresso, che i mezzi di trasporto siano puliti e disinfettati; 
- Il trasportatore deve usare vestiario e calzature messi disposizione dall’azienda; 
- Gli animali devono sempre essere caricati dal trasportatore. 

 
5 GESTIONE DEGLI ANIMALI MALATI 
Gli animali malati costituiscono una fonte di infezione molto importante: 
• vanno individuati quanto prima e vanno separati e trattati immediatamente; 
•  controllati giornalmente e mai messi in promiscuità con altri animali; 
• registrare i trattamenti attuati. 
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6  LA FORNITURA DI MANGIME 
- Assicurarsi che lo scarico del mangime avvenga sempre o in silos o su dei bancali se lo sfarinato è in 
sacchi, fuori dal perimetro aziendale. 
- Disinfezione dei mezzi e delle eventuali attrezzature in entrata, anche con un semplice lavaggio a 
pressione con acqua calda. 
E’ consigliabile acquistare materie prime certificate e bisogna assicurare la rintracciabilità del 
prodotto. 
 
7 PULIZIA E DINSIFEZIONE 
Bisogna sempre assicurare un elevato livello di pulizia e disinfezione utilizzando prodotti opportuni. 
Gli agenti disinfettanti hanno diversi meccanismi di azione e spettro di attività. E’ necessario scegliere 
un disinfettante che vada bene per il lavoro da eseguire verificando: 
• quali sono i microrganismi da eliminare; 
• qual è la sicurezza di impiego (attività irritante, eventuale tossicità, attività corrosiva); 
• qual è la persistenza, il tempo di attività e l’azione detergente. 
Sono disponibili i seguenti disinfettanti: 
- Fenoli raccomandati per la pulizia di installazioni e passaggi di veicoli. 
- Agenti iodofori che hanno grande velocità di azione e sono indicati per disinfettare stivali. 
- Composti a base di cloro che hanno grande velocità di azione; sono ideali per disinfettare le 

condutture di acque. 
- Composti di ammonio quaternario efficaci per disinfezioni di attrezzature di lavoro. 
Per assicurare una buona pulizia e disinfezione bisogna:  
• Togliere gli animali dalla stalla avendo cura di eliminare tutto il materiale organico presente. 
• Vuotare la concimaia, la fossa liquami e le mangiatoie. 
• Aprire la zone inaccessibili, sconnettere l’apparecchiatura elettrica e svuotare tutte le tubazioni 

dell’acqua. 
• Eseguire una spruzzatura con detergenti avendo cura di indossare i DPI (Dispositivi di Protezione 

Individuali) e lasciare agire il tempo necessario. 
• Pulire a pressione tutto il locale con particolare attenzione alle superfici in cemento. 
• Disinfettare accuratamente lasciando il locale libero per almeno 12 ore e fare entrare gli animali a 

locale asciutto. 
 
8 LOTTA CONTRO RODITORI, UCCELLI ED INSETTI 
Roditori, uccelli ed insetti possono essere vettori di estrema importanza per la diffusione di malattie 
zoonosiche e non. Il loro controllo è alla base di una efficace biosicurezza. La lotta ai roditori ed altri 
ospiti può avvenire tramite: 
• trattamenti con presidi specifici; 
• lotta biologica; 
• reti antipassero; 
• pulizia e sfalcio delle zone circostanti le stalle, evitando accatastamenti di materiale vario. 
 
 


